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Nell'intervento in aula una criticai a Cossiga 
«H Parlamento non interrompe le funzioni» 
E ricorda che Ruini disse alla Costituente: 
«Meglio che sopravviva un organo morto... ; 

lotti difende le Camere 
«Dico no ai vuoti di potere» 
Deputati assenteisti 
Record di Balzamo 
BB KOMA. 11 de Antonio Ma-
tarresc. presidente della Feder-
calcio, i voti non li ha chiesti 
per lavorare in Parlamento, al
trimenti avrebbe avuto qual
che problema • a spiegare 
l'89.38% di assenze dalle vota
zioni elettroniche della Came
ra. Qualche difficolta in più l'a
vrà (orse Giuseppe Guanno 
con il suo 83,30% di assenze, 
visto che la De lo aveva candì- . 

' dato proprio perchè non man- , 
casse il suo contributo di gran
de giurista. Giustificati d'uffi
cio, giacché il loro e tutto lavo
ro politico, i segretari di parti
to: il più presente (25,15%) è il 
de Arnaldo Forlani, costretto a \ 
dare il buon esempio di fronte ; 
ai continui salti del numero le
gale; preoccupazione che non 
sembra avere il socialista Betti
no Craxi, che ha votato solo il 
3,996; nel mezzo il missino Fini 
(13,5495di presenze), il libera
le Altissimo (9.02%), Garavini 
di Rifondazione comunista 
(7,61%), il radicale Stanzani 

" (7,60%) e il pidiessino Occhet- „ 
lo (5.15%). Fanalino di coda: 
il repubblicano La Malfa, sol
tanto con I' 1,93% di presenze. 

1 semplici deputati avranno 

le loro spiegazioni (di salute, 
familiari, d'impegno politico, 
di affari), ma la graduatoria 
degli assenteisti pubblicata da 
l'Europeo e implacabile: il Psi 
con Balzamo (93,22%) eGerry 
Scotti (92,80%) batte ogni re
cord: il Pri ha l'ex ministro 
Mamml con l'81,51%; nel Pds 
ci sono Ingrao (88,52%) e 
Vacca (88,87%) ; tra i verdi An-
dreani con r83.27%, nella Sini
stra indipendente Pintor con 
l'81.23%, nel Psdì Maria Teresa 
Grosso con il 75,90%, nel Pli Al-

•" tilio Bastiani con il 63,57%, in 
Rifondazione Cipnani 
(88,46%) . e Russo Spena 
( S l ^ ó . 1 Recordman delle 
presenze 6 il de Brunetto 
( l ,55% di assenze), seguito da 
Daniela Mazzucconi (2,05%). 
Perani (2.10%), Balestracci 

'. (2,13%). In buona posizione 
la pdisicssina Maria Taddei 

' (3,73%). La D e c h e ha mante
nuto una media de! 70% d i pre
senze nella legislatura ha sor
passato l'attuale Pds attestatosi 
sul 61.49%. La pagella com-

, plessiva della Camera, comun-
' que, registra un brutto voto di 
' rendimento: le presenze com

plessive infatti sono calate dal 
72.85 al 58,82%,. , 

«Nessun vuoto di potere democratico, né interru
zione delle funzioni di chi rappresenta la volontà 
popolare e attraverso cui il popolo esercita la so
vranità». Nilde lotti sottolinea con forza in aula 
perché la Camera, seppur sciolta, deve discutere 
dell'obiezione. Citazione dalla Costituente: «Non 
piace ad alcuni che si faccia sopravvivere un or
gano già morto». 

GIORGIO FRASCA POLARA 

EfJ ROMA, il diritto-dovere di 
legiferare anche a Camere 
sciolte è stato ribadilo solen
nemente, ieri nell'aula di Mon
tecitorio, da Nilde lotti. E il pre
sidente della Camera non ha 
voluto sottacere che, con rile
vanti motivazioni di carattere 
costituzionale e politico, sulla 
sua riflessione e sulle conse
guenti sue proposte "hanno 
molto influito l'attesa di una 
parte significativa del mondo 
giovanile che espnmc valon 
ideale e morali che meritano il 
nostro nspetto e la nostra at
tenzione, l'attesa di una parte 
molto larga del mondo cattoli
co che si 6 espressa con parole 
nelle quali io ho avvertito la 
preoccupazione che la legge 
dello Stato non fosse in grado 
di nspondere a questa attesa». 
Queste parole di Nilde lotti so
no state sottolineate da due 
lunghi applausi cui non si so
no associati solo missini e so
cialisti, liberalicrcpubblicani. • 

L'intervento del presidente 
della Camera 0 partito proprio 
dal punto su cui avevan fatto 

leva, in sede preliminare, ap
punto i rappresentanti di que
sti quattro gruppi: una presun
ta impossibilita, addirittura un 
•divieto» per il Parlamento 
sciolto di discutere altro che 
non siano i decreti-legge ema
nati dal governo. Replica di 
Nilde lotti: all'art.Gl la Costitu
zione «dispone» con estrema 
chiarezza che sino a quando 
non siano riunite le nuove Ca
mere sono prorogati i poteri 
delle precedenti, senza alcu-
n'altra limitazione che quella 
dell'elezione del presidente 
della Repubblica, alla quale le 
Camere non possono proce
dere neppure quando manchi
no tre mesi allo scadere del lo
ro mandato. E "ben si com
prendono k; ragioni» di questa 
continuità dei potcn delle Ca
mere: -Garantire che non si de
termini alcun vuoto di potere 
democratico, alcuna interru
zione delle funzioni proprie 
degli organi che rappresenta
no la volontà popolare e attra
verso cui il popolo esercita la 
propria sovranità». 

Qui una citazione in cui si e 
voluta cogliere una risposta al
l'evocazione di un Parlamen-
•o-zornbi. È una frase che 
Meuccio Ruini, futuro presi
dente del Senato, pronunciò 
nel '47 alla Costituente, in sede 
di relazione al progetto della 
Carla che introduceva appun
to l'istituto della proroga dei 
poteri delle vecchie Camere 
inesistente nello Statuto albcr-
tino: -Non piace ad alcuni che 
si faccia sopravvivere un orga
no già morto: ma 0 prevalso il 
criteno che non sia da togliere, 
nell'intervallo Ira le legislature, 
una possibilità di controllo e di 
azione parlamentare: al che 
potrà servire non un esercizio 
normale di poteri e di lavori >' 
delle Camere, ma il loro inter
vento nelle contingenze ove 
sia necessario». Commento 
asciutto di Nilde lotti: questa • 
parte dell'art.61 fu poi appro
vala dalla Costituente senza al
cuna discussione. - ••• • 

Ma c'è di più, a sottolineare 
•dovcrosila e urgenza» del rie
same di una legge rinviata dal 
Quinnale: «La necessità di ri
spondere ai rilievi del capo 
dello Stato e la decadenza cui, 
in assenza di riesame, sarebbe 
destinata la legge rinviata», lì 
se e vero che non vi è stato si
nora alcun precedente di rie
same parlamentare di leggi ' 
rinviate a Camere sciolte, «e 
anche vero che non vi e alcun 
precedente di rinvio presiden
ziale • nell'imminenza dello 
scioglimento (caso dell'obie
zione) o a Camere sciolte (ca-

Il presidente della Camera Nilde lotti 

so della legge sull'amianto)». 
D'altra parte come non ncor- ,* 
dare che nel '72 le Camere 
sciolte approvarono il bilancio 
di previsione dello Stato e la , 
legge per le provvidenze alle • 
popolazioni dell'Alto Adige? --' 

Certo, Nilde lotti era e resta 
«pienamente consapevole» 
che la valutazione dei presup- . 
posti per legiferare in regime di ,*' 
proroga «è per sua natura am- . 
piamente discrezionale e per 
ciò stesso largamente opinabi- ' ' 
le», ma «non poteva non tener 
conto» di tre elementi a favore -
della possibilità e «opportuni
tà» del nesame immediato del- -
la legge sull'obiezione: che in ,. 
questo senso «si ò espressa la 
larga maggioranza dei gruppi 
parlamentari», che in questo " 
senso si 6 schierata «la maggio
ranza della dottrina giuridica», 
che in questo senso «si ò pro
nunciata la Corte costituziona
le» nell'affermare (con riferi
menti proprio al principio co
stituzionale della proroga delle •• 
Camere) la piena potestà dei 
Consigli regionali disciolti di * 

nesaminare le leggi regionali 
rinviate dal commissano di go
verno. A queste ragioni di me
rito Nilde lotti ha voluto infine 
aggiungere quella riflessione 
sulle attese giovanili e -de l 
mondo cattolico che ha susci
tato ripetute, quasi liberatone 
approvazioni., • • - <•*- ~ 

L'intervento di Nilde lotti ha 
segnato la conclusione di un 
dibattito serrato (e anche un 
po' retro) ma non privo di 
qualche significativo spunto. 
Scontata la fiera opposizione 
dei neofascisti, e piuttosto for
male quella di Pli e Pri, è parso 
indicativo di quel che era ma
turato già l'altra sera tra Craxi e 
Forlani il taglio che il socialista 
Silvano Labriola ha dato alla 
sua opposizione all'inserimen
to dell'obiezione nell'ordine 
del giorno dei lavori della Ca
mera: per una «questione di 
principio». A favore del riesa
me gli interventi di Gianni Fer
rara (Pds), Bassanini (Sinistra 
indipendente), • > Lanzinger 
(Verdi). Melimi (Pr) e del de 
Cittì. • . . " V - J ; . • . 

Impalamento vara4miglioramenti,per le forze dell'ordine. .La protesta, degli agenti di custodia in piazza Montecitorio 

Fassa a larga maggioranza sicurezza» 
A larga maggioranza il Parlamento ha ieri appro
vato il «pacchetto sicurezza». Miglioramenti eco
nomici per poliziotti, carabinieri, fiamme gialle ed 
agenti di custodia. Nella piazza di Montecitorio 
oltre duemila agenti che lavorano nei penitenziari 
hanno manifestato per i diritti sindacali. Siulp e 
Sap però sono delusi per il mancato passaggio al 
sesto livello degli assistenti capo di polizia. • •• ' 

La manifestazione di Ieri delle guardie carcerane 

B*J ROMA. Il «pacchetto sicu
rezza» e stato approvato ieri 
dalla Camera in un-clima in
candescente, con oltre duemi
la agenti di custodia che per 
tutta la mattinata hanno «presi
diato» la piazza di Montecito
rio. Una riunione straordinaria, 
quella di icn. convocata per 
sanare la pericolosa rottura tra 
le migliaia di uomini e donne 
che lottano ogni giorno contro 
grande e piccola criminalità e 
Parlamento, verificatasi il 5 
febbraio, quando mancò il nu
mero legale per l'approvazio
ne dei decreti sull'aumento de
gli organici e sui miglioramenti 

economici di poliziotti, finan
zieri ed agenti di custodia. 
Quella «distrazione» del Parla
mento provocò una dura rea
zione degli agenti di polizia, 
che a migliaia manifestarono 
davanti alle questure e alle 
prefetture di tutta Italia. E sono 
state proprio quelle reazioni 
ad indurre i parlamentari a sot-
toporsi ad un vero e proprio 

. «tour de force», che nel tardo 
' ponmeriggio ha portato all'ap

provazione dell'intero pac
chetto. _ • 

Saranno aumentati gli orga-
, nici di polizia, carabinieri 

guardia di finanza e polizia pe

nitenziaria. Con 420 si, quattro 
astenuti (i radicali) e nessun 
voto contrario, l'assemblea di " 
Montecitorio, ha infatti deciso 
di portare entro quest'anno a 
481 ufficiali, 3231 sottufliciali e 
500 carabinieri semplici, l'or- • 
ganico dell'Arma. A partire dal 

' 1993, agli attuali poliziotti se ' 
ne aggiungeranno altri 3799, 
mentre nelle fiamme gialle sa
rà possibile arruolare 223 uffi
ciali. 1539 sottufficiali e 372 tra 
appuntati e finanzieri. Asten- , 
sione di Pds e Sinistra indipen
dente sul decreto per la polizia 
penitenziaria, che vedrà au
mentare gli organici con as
sunzioni di agenti di custodia 
anche in eccedenza rispetto ai 
limiti fissati. Il decreto appro
vato dal governo, insieme ad 
una scric di norme che verran
no successivamente contenute ' 
in un programma pluriennale 
varato dal Viminale per il p ò - , 
tenziamento dei servizi in do
tazione alle forze dell'ordine, 
istituisce l'ufficio centrale per 
la giustizia minorile presso il 
ministero di Grazia e Giustizia. 

Più complessa l'approvazio
ne della parte del pacchetto 

che riguarda gli stipendi e i di
ritti sindacali di carabinieri, 
poliziotti e finanzieri. Il provve
dimento e passato con 438 voti 
a favore e con la sola astensio- ; 
ne dei radicali. Approvato il « 
cosiddetto comparto sicurcz- . 
za, che stabilisce la formazio- -
ne di tre tavoli distinti di tratta
tiva per i civili alle dipendenze 
dei minisleri dell'Interno e del
la Difesa, per la polizia e per le 
forze armate. Entro quest'an
no, il governo dovrà emanare 
una serie di norme attuativc . 
per definire nei dettagli i prin
cipi e le procedure della con
trattazione. Siulp e Sap (i sin
dacati maggiormente rappre
sentativi della polzia) e i Cocer 
di carabinieri e fiamme gialle, »-
entro trenta giorni dovranno '• 
esprimere un parere, mentre-il i 
governo dovrà specificare la • 
composizione delle delegazio
ni di parte pubblica e garantire 
una adeguata rappresentanza , 
al personale della polizia e 
delle forze armate. Aumenti di < 
100-200mila lire per i sottuffi- • 
ciali dei carabinieri e della 
guardia di finanza che vengo

no equiparati agli ispetton di 
Ps, e agli agenti penitenziari, 
che insieme aj sottufficiali del
la forestale, guadagneranno 
100-200mila lire al mese in più. 
Mentre passano al quinto livel
lo gli agenti di polizia, che pe
rò potranno godere dei benefi
ci contrattuali solo a partire 
dall'anno prossimo. «Delusio
ne» di Siulp e Sap per la man
cata approvazione del sesto li
vello per gli assistenti capo di 
polizia. «Il governo - dicono i 
due sindacati - e stato ina
dempiente, nonostante le assi
curazioni del ministro Scotti, e 
non ha risposto alle attese del
la categona». L'aumento di li
vello, in pratica, verrà conces
so solo agli assistenti capo con 
qualifica di ufficiale di polizia 
giudiziaria. Un passo indietro 
che «crea ultcnon discrimina
zioni salariali e normative, pro
prio a danno di quelle figure 
più esposle nella lotia alla cri
minalità», dice Roberto Sgalla 
della segreteria del Siulp. Giu
dizio negativo anche da parte 
dell'onorevole Massimo Pacet-
ti, del Pds.. v - -.-• - . ' -

Agli atti la «profezia» del Msi 
I socialisti: «Urgente e importante» 

Avevano detto... 
così il Psi 
si battè in aula 
Un provvedimento «importante e urgente», un «es
senziale contributo anche verso la riforma del servi
zio militare». Cosi il Psi si esprimeva nel gennaio 
scorso in Senato, al momento dell'approvazione 
della legge sull'obiezione di coscienza. Invece il ' 
Movimento sociale invocava l'intervento del presi
dente della Repubblica perché la rimandasse alle 
Camere. ECossiga non se l'è tatto ripetere due volte. 

ALBERTO LEISS 

wm ROMA «Mi auguro che il •; 
Presidente della Repubblica 
respinga questo provvedi- .' 
mento. Noi faremo pressioni ' ' 
in tal senso, oltre che per 
quanto riguarda l'articolo 1 
(quello che sancisce l'obie
zione come un diritto soggetti
vo, e non come una «conces
sione» dello Stato, n.d.r.), an
che per il fatto che questa leg
ge non dispone di copertura 
finanziaria». Questa profetica 
affermazione e stata pronun
ciata nel pomeriggio del 25 lu
glio 1991 alla Camera, duran- ' 
te le dichiarazioni di volo sulla ' 
legge per l'obiezione di co
scienza. L'autore e il deputato • 
del Movimento sociale italia
no Giovanni Pellegatta, e alla 
luce di quanto e successo do
po c'è da credere che le «pres
sioni» del Movimento sociale 
su Cossiga non siano cad'jte ; 
nel vuoto. Poche ore dopo . 
quella dichiarazione ci fu la 
votazione: su 351 presenti i 
votanti furono 343; 8 gli aste
nuti. A favore della poi conte-
statissima legge si espressero 
ben 333 parlamentan, contro '* 
10, tutti del Msi e del Pri. Per ,' 
ragioni opposte a quelle dei 
missini e dei repubblicani si ; 
erano astenuti i radicali. Co- ; 
me è stato ripetuto in questi " 
giorni la maggioranza com
prendeva un fronte assai am
pio di partiti: la De. il Psi. il 
Pds, i verdi, il Psdi, Rifondazio
ne, oltre ai gruppi della Sini
stra indipendente, particolar
mente attivi in uno .battaglia 
che ha impegnato il Parla
mento (la legge e di iniziativa 
parlamentare) per ben 7 an
ni. 

La cosa che può sorprende
re, scartabellando gli atti par
lamentari, è l'attivismo positi
vo che aveva caratterizzato l'i
niziativa dei gruppi del Psi, i ' 
cui rappresentanti erano pro
motori di ben 4 delle 10 pro
poste di legge poi unificate . 
nel lavoro delle commissioni. 
Guido Alberini, motivando il 
«s!» dei socialisti in quello stes
so 25 luglio del '91 affermava: : 
«Alle soglie del 2.000 e in un " 
momento in cui le esigenze di 'f 
riforma investono addirittura . 
le stesse istituzioni dello Stato 
italiano, ci pare superfluo sot
tolineare l'esigenza di proce
dere ad una riforma dell'obie
zione di coscienza». E tra gli • 
«inequivocabili segni innovati
vi» della nuova legge Alberini 
sottolineava «in pnmo luogo 
l'attribuzione al cittadino di / 
un vero e proprio diritto a 
svolgere il servizio civile in so
stituzione del servizio militare 
di leva», in secondo luogo «lo 
snellimento delle procedure • 
per l'accoglLmenlo delle do- -, 
mànde di ammissione al ser
vizio civile», e in terzo luogo 
«l'attuazione della regionaliz
zazione nelle assegnazioni ' 
degli obiettori di coscienza in ' 
servizio civile, che risponde . 
ad una necessità ormai am

piamente recepita per il nor
male servizio militare». Non 
c'e traccia, nella posizione s o - . 
slenuta dal -Psi durante l'eia- ' 
borazione • o l'approvazione ! 

della legge, di quei dissensi e ' 
di quelle riserve che hanno 
csotituito in questi giorni il 
«cavallo di battaglia» degli uo
mini di Craxi. h il Msi. per 
esempio, a sollevare già in 
quei mesi la tesi - ripetuta dal-
l'on. Intini in un recente con
fronto televisivo - che ci sa
rebbe contraddizione tra la 
legge sull'obiezione e il «nuo
vo modello di difesa» in fase di -
elaborazione da parte del go- • 
verno. Oggi il Psi ha sostenuto 
che non c'era nessuna fretta * 
di riapprovare la legge, tanto 1 
da rimandarla alla prossima r 

legislatura con l'argomenta- -
zione ( di stampo cossighia- ;, 
no ) che le Camere sciolte "• 
non sarebbero pienamente ti
tolate a farlo -^ ma VAvanti di 
ieri non avvertiva nessuna _ 
contraddizione nell'apprezza- ' 
re il fatto che contemporanea- : 
mente le Camere approvasse- f 
ro i provvedimenti per le forze >' 
dell'ordine. • Ma appena -un " 
mese fa la conclusione dell'i- . 
ter della legge veniva conside
rato urgente. • >~v - • «4».,. " 

Il 16 gennaio scorso, quan- • 
do il provvedimento è stato 
approvalo definitivamente al : 

Senato, il sen. Signori, del Psi, * 
aveva apprezzato il ritiro di un ' 
emendamento - giudicato pe
raltro giusto da parte dell'ime- . 
ra sinistra - perchè in caso ', 
contrario «l'approvazione de- -
finitiva sarebbe stata rinviata ; 

non sappiamo per • quanto • 
tempo». Eilsuocollegadipar- ' 
tuo Bozzello Verole, sempre a e 
proposito degli emendamenti ' 
presentati, aveva testualmen- ' 
le dichiarato: «Noi non li vote- ' 
remo anche perchè vorrebbe \ 
dire ritardare ulteriormente "' 
l'approvazione di „ questo J 
provvedimento, sul quale sia
mo sollecitati da diversi giova
ni e da diverse associazioni •' 
che hanno interesse che que- ' 
sto disegno di legge venga ap
provato definitivamente». Boz- ; 
zello Verole osservava che la 
legge avrebbe potuto avere bi
sogno di ritocchi nell'ambito * 
di una riorganizzazione com
plessiva del sistema della Di
fesa, ma lungi dal considerar- . 
la in contraddizione, la giudi
cava «un provvedimento mol- -
to importante...che va valuta- ' 
to come un essenziale passo 5 
in avanti anche nell'ottica del
la riforma del servizio di leva». * 
In altri interventi in commis
sione - per esempio di Nicola ' 
Savino - erano state sollevate ' 
riserve su alcuni punti della ' 
legge (il rapporto con l'asso
ciazionismo, la struttura orga
nizzativa, la copertura Finan
ziaria) - ma il favore comles-
sivo del Psi per il provvedi
mento era tale da far passare * 
queste obiezioni in secondo ' 
piano. Poi, è arrivalo Cossi
ga... --- -

CHE TEMPO FA 

li 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la situazione meteo
rologica sulla nostra penisola e sul bacino 
del Medìtorraneo è dominata dalla presen
za di un vasto anticiclone che dall'Africa 
settentrionale si estendo sino alle regioni 
scandinave. Tuttavia la presenza alle quote 
superiori di una debole circolazione ciclo
nica localizzata sul Mediterraneo centro-
occidentale, lavonsce la formazione di cor
pi nuvolosi che interessano irregolarmente 
le nostre regioni. 
TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni della 
penisola o sullo isole formazioni nuvolose 
irregolari a tratti accentuate a tratti alterna
te a schiarite. L'attività nuvolosa sarà più 
frequente sulla lascia occidentale della pe
nisola dove potrà dar luogo a deboli piogge 
isolato. Formazioni di nobbla, in intensifi
cazione durante le ore notturne e quelle 
della prima mattina, sulla Pianura padana 
e sullo regioni dell'alto e medio Adriatico. 
VENTI: deboli provenienti dai quadranti 
meridionali. 
MARI: genoralmcnte calmi 1 bacini setten
trionali o centrali, leggermente mossi quel
li meridionali. 
DOMANI: non vi sono varianti notevoli da 
segnalare in quanto il tempo si manterrà 
orientato verso la variabilità Formazioni 
nuvolose ir regolarmente distribuite su tutte 
lo regioni italiane con alternanza di schiari
te anche ampio. Prosenza di nebbia sulle 
pianure dol nord e sulla fascia dell'alto e 
medio Adriatico. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Vorona 
Trieste 

Vonozla 
Milano 

Torino 
Cuneo 
Gonova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 

Pescara 

2 
4 
7 
4 

4 
4 

2 
10 

1 
4 
7 
2 
6 
4 

14 
1? 
14 
11 
14 

13 
9 

15 
10 
17 

16 
7 

14 

13 

TEMPERATURE A l i 

Amsterdam 
Aleno 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Glnovra 
Helsinki 
Lisbona 

3 
3 
2 
6 

-1 
1 

-1 
7 

10 

12 
10 
12 

8 
8 
4 

15 

L'Aquila 

Roma Urbe 
Roma Fiumlc. 

Campobasso 
8uri 

Napoli 
Potenza 

S. M. Leuca 
Reggio C 
Mossrna 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

0 
5 
8 

6 
3 
6 
4 

7 

10 
13 
10 
7 

9 
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ItaliaRadio 

Programmi 
Oro 8.30 Ustica, Gladio, cato Moro: I misteri 

d'Italia, con Gualtieri. Macis. Toth 
Buffoni De Julio. -

Ore 9.10 Giornali e regime. Con Walter Vel
troni e Piero De Chiara. 

Ore 9.30 Le idee della sinistra. Con G Cot-
turri.M. Salvati e U. Eco • 

Ore 9.45 «Obiezione di coscienza": in diretta 
dalla Camera dei deputati il dibatti
to parlamentare 

Ore 10 10 Filo diretto per la salute. Le dipen
denze: turno, alcool, droga. In stu
dio Giovanni Berlinguer. 

Oro 11.10 Sanremo: è veramente II Festival 
della canzone italiana? Filo diretto 
con Gianni Borgna. •<•• 1 

Oro 11.45 Socialisti In Francia: «Une torce 
tranquille». Fino alle prossime ele
zioni? Con Jean Rony 

Ore 12.30 Consumando. Manuale a difesa dei 
consumatori, , - -,- • • 

Ore 16 10 «Obiezione di coscienza». In diretta 
dalla Camera dei deputati il dibatti
to parlamentare -

Ore 18.20 RocklandiPinKFIoid. 
Ore 20 00 Blu notte 
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